
◗ PORTOGRUARO

Toni molto accesi, ma anche
un grande senso di solitudine
e qualche striscione critico nei
confronti di Antonio Berton-
cello, hanno caratterizzato la
grande manifestazione a dife-
sa dell'ospedale di Portogrua-
ro e, di fatto, contro il progetto
regionale dell'ospedale unico.
Quasi un migliaio di persone
(per la stragrande maggioran-
za cittadini portogruaresi) si
sono ritrovate in via Piemonte,
sul piazzale del nosocomio,
per ribadire il loro “no” alla
nuova struttura ospedaliera e
soprattutto per difendere i ser-
vizi della struttura sanitaria
portogruarese soggetta a conti-
nui tagli e ridimensionamenti.
I “mandanti” del depotenzia-
mento sono stati individuati
nella Regione e nell'Asl 10.

Sono spuntate bandiere del-
la Cgil, di Rifondazione comu-
nista, dei No Tav e del Movi-
mento 5 Stelle. “Bertoncello
sia chiaro – No all'ospedale
unico” si leggeva su uno stri-
scione alzato dagli aderenti
del Meet Up del portogruare-
se. Come se il sindaco non

avesse mai ribadito questo
concetto. Il centrodestra era
rappresentato solo dai capi-
gruppo presenti sul palco. Le
assenze dagli altri comuni,
com'era prevedibile, si sono
notate. Tra le autorità accanto
a Bertoncello c'era il sindaco
di Concordia, Claudio Odori-
co e il capogruppo di maggio-
ranza a Fossalta, Paolo Anasta-

sia. Mancavano, almeno uffi-
cialmente, le rappresentanze
di San Stino, Cinto, Caorle,
Gruaro, Teglio, Annone, San
Michele. Realtà che o fanno ri-
ferimento agli ospedali di San
Vito al Tagliamento o Latisa-
na, oppure (vedi San Stino)
fanno il tifo per l'ospedale uni-
co. Dopo i saluti di rito del sin-
daco Antonio Bertoncello,

molto applaudito, è intervenu-
ta la presidente del consiglio
comunale Ivana Franceschi-
nis. È stato però l'intervento di
Bruno Panegai, che ha parlato
anche a nome della confedera-
zione provinciale Cgil, a ri-
scuotere i consensi maggiori.
Riferendosi ai tagli ai servizi sa-
nitari dell'ospedale di Porto-
gruaro ha tuonato che «i nemi-

ci sono i poteri forti: la Regione
e l'azienda sanitaria».

Mirco Cusan, a capo del co-
mitato Pro Pediatria ha sottoli-
neato che «non si può tagliare
sui diritti della persona». Pre-
occupazione sul futuro dell'
ospedale di Portogruaro è sta-
ta espressa anche da Sirio Mar-
tin, leader della Confartigiana-
to. «Il territorio non può essere
depredato» ha ribadito.

Acclamato come un idolo il
sindaco Antonio Bertoncello.
«Dobbiamo dimostrare ai poli-
tici che devono discutere con
noi» ha detto «Cerchiamo la
soluzione migliore l'ospedale
unico può sorgere con un baci-
no di almeno 200mila perso-
ne; ma noi d'estate arriviamo a
400mila residenti con le spiag-
ge. Non siamo contro nessu-
no. Ma con 20 milioni di turisti
nel nostro bacino, non si può
pensare alla costruzione dell'
ospedale unico». Parole che
non hanno potuto sentire né
Luciano Striuli, sindaco di Ca-
orle; né Pasqualino Codognot-
to, sindaco di San Michele Bi-
bione.
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◗ SANMICHELE

Il sindaco Pasqualino Codo-
gnotto torna sul tema del ri-
schio idraulico del Tagliamen-
to e lo fa prendendo spunto
dalle recenti disastrose alluvio-
ni che hanno colpito la Liguria
e altre zone. «La Regione Friuli
Venezia Giulia», accusa Codo-
gnotto, «ha fermi nel cassetto
41 milioni di euro che sarebbe-
ro dovuti servire per la realiz-
zazione delle casse d’espansio-
ne poste nel medio-alto corso
del fiume, tra le province di
Udine e Pordenone. Queste
opere avrebbero avuto il com-
pito di creare un invaso, tratte-
nendo milioni di metri cubi
d’acqua nel momento della

massima ondata di piena per
poi essere rilasciati in tempi
più lunghi, ovvero quando la
portata d’acqua del fiume a
valle veniva a diminuire, assi-
curando così il transito in sicu-
rezza all’altezza dei ponti fer-
roviario e stradale posti tra le
località di San Michele, Latisa-
na e Cesarolo». Il Piano del fiu-
me Tagliamento adottato con
decreto del Presidente del
Consiglio il 28 agosto 2000 pre-
vederebbe due interventi che,
nell’intenzione del legislatore,
avrebbero dovuto essere rea-
lizzati in parallelo, ovvero la
costruzione delle casse di
espansione a monte e la ricali-
bratura dello scolmatore Ca-
vrato all’altezza di Cesarolo,

con il contestuale rinforzo dei
corpi arginali a valle. «Tutto
questo», ricorda con disappun-
to Codognotto, «non è avvenu-
to, tranne che per alcuni lavori
sui corpi arginali, insufficienti
a contenere le ondate di piena
se queste si manifestassero
con caratteristiche analoghe a
quelle del 1965 e 1966. Attra-
versando i territori di San Mi-
chele e Latisana, il Tagliamen-
to diventa anche pensile, ovve-
ro fluisce ad altezze corrispon-
denti ai tetti delle case ed è
quindi facilmente immagina-
bile cosa accadrebbe in caso di
rottura degli argini. Tutti gli
studi hanno portato alle mede-
sime conclusioni, ovvero che è
necessario laminare la piena a

monte e rinforzare gli argini a
valle». «Non è più possibile ter-
giversare», aggiunge il primo
cittadino di San Michele, «per-
ché non ci sono più scuse. Non
è nemmeno immaginabile
pensare di ricominciare dacca-
po, lasciando nel contempo le
popolazioni in balia degli
eventi che, peraltro, si manife-
stano con sempre maggiore in-
tensità e frequenza». Anche i
friulani dovranno muoversi. A
giorni Codognotto ricontatte-
rà il Governo per capire a che
punto è la questione e, se ne-
cessario, si recherà nuovamen-
te in quella sede con il collega
di Latisana Salvatore Benigno
per manifestare la preoccupa-
zione della cittadinanza.  (r.p.)
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«In difesa della nostra sanità»
Residenti, Cgil, Rifondazione, M5S e alcuni sindaci del territorio contro il progetto di ospedale unico
Bertoncello: «In questo bacino abbiamo 20 milioni di turisti, una sola struttura non può bastare»

La folla che ha partecipato alla manifestazione (Foto Tommasella) Il sindaco Bertoncello
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◗ PORTOGRUARO

Arrestata una latitante, accu-
sata di un furto commesso a
Gorizia nel lontano 2001. Si
tratta di J.E., 32 anni, pluripre-
giudicata e capace di presen-
tarsi con numerosi alias alle
forze dell'ordine. Si nasconde-
va al campo nomadi di Torre-
sella, a due passi da Giussago.
Si tratta del secondo arresto ef-
fettuato nel giro di pochi gior-
ni dai carabinieri del coman-
do di Villanova di Fossalta, nei
confronti di soggetti gravati
da un ordine di carcerazione.
È un risultato, spiegano dall'
Arma, che conferma la costan-
te e proficua attività di control-
lo del territorio svolta dai cara-

binieri, sia in aree urbane che
rurali. L'arresto della 32enne
accusata di furto è avvenuto
sabato pomeriggio. Mentre si
trovavano impegnati in un'
operazione di controllo del
territorio, i carabinieri villano-
vesi hanno notato aggirarsi
nei pressi del campo nomadi
una donna che alla loro vista
ha provato a nascondersi. Pur
priva di documenti, i militari
villanovesi guidati dal mare-
sciallo Goi sono riusciti a risa-
lire all'identità della donna.
Era stata condannata nel 2011
a un anno e 8 mesi di reclusio-
ne. Non si esclude che abbia
girovagato per l'Italia, proprio
con lo scopo di non farsi cattu-
rare.  (r.p.)

portogruaro

Pregiudicata di 32 anni
arrestata al campo nomadi

Rischio idraulico, soldi congelati
S. Michele. Codognotto contro il Friuli: «Casse sul Tagliamento, fermi 41 milioni»
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